


causing its depletion and, to some extent, the erosion of the
lacustrine deposits. 

• 

The following evolution determined the emplacing of cli­
matic terraces, present in the Corno and Sordo valleys, and 
of eteropic stratified slope-waste deposits. 

Lower and middle Pleistocene deposits are strongly dis­
placed (up to some hundreds of metres) by the fault border­
ing to the East the Norcia depression. 

Present-day activity of this fault is demonstrated by the 
strong earthquakes recurring in the area. The last event (1979) 
has been characterized by a foca! mechanism congruent with 
the trend of the fault. 
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INTRODUZIONE 

Le depressioni tettoniche intrappenniniche sono 
elementi morfostrutturali di importanza fondamenta­
le per la comprensione dell'evoluzione geologica della 
catena. 

Le successioni stratigrafiche presenti al loro inter­
no, spesso rese accessibili all'osservazione diretta dal­
l'erosione fluviale, possono infatti fornire indicazioni 
decisive sulle modificazioni ambientali che hanno ca­
ratterizzato la storia evolutiva dell'area per effetto del­
l'attività tettonica e delle variazioni climatiche. Parti­
colarmente interessante a questo riguardo è il confronto 
con le sequenze morfologiche riconoscibili sui rilievi cir­
costanti connesse anch'esse con le stesse modificazio­
ni ambientali. 

In questa prospettiva è stata presa in esame la de­
pressione tettonica di Norcia, nell'Appennino umbro­
marchigiano, con particolare riguardo alle fasi piu an­
tiche della sua evoluzione geomorfologico-stratigrafica. 

L'analisi approfondita di sezioni stratigrafiche, ve­
nute recentemente alla luce in corrispondenza di scavi 
per fondazioni e all'interno di trincee esplorative (BLu­
METTI, 1991) e la datazione radiometrica di livelli vul­
canoclastici compresi al loro interno, hanno consenti­
to di collocare nel Pleistocene inferiore la prima im­
postazione della conca la cui età era stata riferita in pre­
cedenza al Pleistocene medio (CALAMITA et al., 1982; 
COLTORTI et al., 1989; BLUMETTI et al., 1990). 

Al di là dell'interesse che può presentare l'aggior­
namento delle conoscenze sull'evoluzione geologico­
geomorfologica dell'area Nursina si ritiene che le suc­
cessioni di eventi descritte possano fornire utili riferi­
menti per lo studio di altre depressioni intrappenniche. 

CARATTERI GEOLOGICO-STRUTTURALI 

L'area nursina è localizzata all'estremità meridio­
nale dell'Appennino umbro-marchigiano, a ridosso del 
fronte di sovrascorrimento dei Monti Sibillini. 

In essa affiorano i sedimenti della successione 
umbro-marchigiana costituita da una potente unità cal­
carea di piattaforma carbonatica (Calcare massiccio, 
Lias inferiore), alla quale si sovrappongono formazioni 
calcaree con intercalazioni marnose e selcifere e for­
mazioni marnoso-argillose di ambiente pelagico (Lias 
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medio-Miocene inferiore), per uno spessore comples­
sivo di 2500-3000 metri. 

L'assetto strutturale delle formazioni affioranti è 
il risultato dell'azione di piu eventi deformativi, svi­
luppatisi a partire dal Miocene superiore. E' possibile 
distinguere due "fasi" principali di deformazione: com­
pressiva la prima, distensiva la seconda. 

La tettonica compressiva, articolata in piu momen­
ti, si è sviluppata dal Messiniano all'inizio del Plioce­
ne inferiore (CALAMITA et al, 1990) determinando no­
tevoli raccorciamenti della copertura sedimentaria. In 
particolare le deformazioni compressive hanno deter­
minato in quest'area la sovrapposizione tettonica di due 
principali unità carbonatiche, a loro volta sovrascorse 
verso est, sui terreni torbiditici dell'avanfossa attraverso 
il fronte dei Sibillini (CALAMITA et al., 1982). 

La successiva fase tettonica distensiva (Pliocene su­
periore? - Quaternario) ha dato luogo, per mezzo di 
faglie normali in prevalenza appenniniche, ad una strut­
tura a blocchi degradanti verso ovest. 

LE PRIME TRACCE DELL'EVOLUZIONE DEL 
RILIEVO IN AMBIENTE CONTINENTALE - LA 
"PALEOSUPERFICIE" 

Alla sommità dei rilievi che circondano la conca di 
Norcia sono conservate le tracce di un antico paesag­
gio già riconosciuto da tempo nell'area in studio (DE­
SPLANQUES, 1969; CALAMITA et al., 1982) ed in altri set­
tori dell'Appennino (DEMANGEOT, 1965; BAR TOLINI, 
1980). 

Si tratta di un paesaggio a modesta energia di ri­
lievo, con tratti spianati, che contrasta con l'asprezza 
dei versanti sottostanti. 

In base al grado di conservazione di tale paesag­
gio, che per brevità denomineremo "paleosuperficie" 
(da CALAMITA et al., 1982), è possibile suddividere l'a­
rea nursina in tre diversi settori. 

In quello piu orientale, coincidente con la catena 
piu esterna dei Monti Sibillini, caratterizzata da cime 
che superano i 2000 m (altitudine massima M. Vetto­
re, 2476 m), la "paleosuperficie" non si riconosce af­
fatto: i rilievi risultano qui fortemente interessati dal­
l'erosione ed in particolare dalla morfogenesi glaciale 
e periglaciale (KELLETAT, 1969; MoNGINI, 1970; DAMIA­
NI, 1975). 

Nel settore compreso tra la catena del M. Vettore 
e la conca di Norcia, le sommità dei rilievi di forma 
tondeggiante, culminano tutte intorno alla quota 1700 
m e  rappresentano i residui dell'antico paesaggio som­
mitale che in quest'area è stato fortemente inciso e 
smembrato (Fig. 1). 

La "paleosuperficie" è invece molto ben conser­
vata ad ovest e a nord della conca di Norcia dove è pre­
sente una zona costituita da pianori articolati intorno 
alla quota 1100 m (Figg�, 1, 2 e 3). Essi sono attualmente 
incisi da profondi vailoni (le valli dei fiumi Sordo e Cor­
no e del Fosso di Maltignano) e risultano sgradonati 
da numerose scarpate di faglia ribassanti progressiva­
mente verso la conca di Cascia. 

La ricostruzione geomorfologica evidenzia che 
quest'area costituiva originariamente un vasto pedi­
ment che deve essersi modellato, in un lungo interval­
lo di tempo, a valle di un rilievo in lento sollevamen­
to, verosimilmente situato in corrispondenza dell'area 
che attualmente si trova ad est della conca di Norcia. 


















